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Questionario Incendio Rischi Industriali




La compilazione del seguente Questionario (di seguito indicato anche come “Documento”) è condizione imprescindibile per la quotazione del rischio da parte degli uffici assuntivi direzionali di Allianz. Nel caso in cui l’Azienda svolga la propria attività presso più ubicazioni, è necessario compilare un Questionario per ciascuna ubicazione. Il Questionario deve essere compilato in ogni sua parte. Eventuali risposte mancanti generano un giudizio di carenza tecnica. Si consiglia pertanto di completarlo integralmente, in maniera precisa e dettagliata, La struttura del Questionario è suddivisa in 5 Capitoli. 
[bookmark: _Hlk101455949][bookmark: _Hlk101458071]I primi 4 consentono una valutazione dei principali aspetti caratterizzanti il rischio: Costruzioni; Attività; Protezioni; Esposizioni. Il 5° Capitolo offre una fotografia dei Sinistri occorsi nel recente passato, in termini di numero, frequenza ed entità del danno. 
È prevista inoltre una tabella dove indicare le Partite e Somme Assicurate, alcune domande specificamente dedicate alle Garanzie Catastrofali e un campo per eventuali Note.
Il Questionario si compone di due Sezioni, denominate rispettivamente:
· Sezione 1 
· Sezione 2
[bookmark: _Hlk101455970]In funzione della “Classe di rischio”  e della “Somma assicurata”, si dovrà compilare una o entrambe le Sezioni (da qui la definizione di Questionario “dinamico”).

	SOMMA ASSICURATA DI UBICAZIONE*
MLN €
	CLASSI DI RISCHIO**

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	0
	0,5
	NON È NECESSARIA LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO

	0,5
	2,5
	SOLO SEZIONE 1
	
	
	

	2,5
	5
	
	
	
	

	5
	10
	SEZIONI 1 E 2
	
	
	
	
	
	
	

	10
	15
	
	AREA INTERVENTO RPE

	15
	20
	
	

	>20
	
	
	




*La somma assicurata di ubicazione, da considerare al 100%, è definita sulla base delle somme assicurate delle seguenti partite:
· fabbricato;
· macchinario, attrezzatura, arredamento/contenuto;
· merci (fisse + flottanti);
· danni indiretti.
** Classi di rischio 3, 4: metalmeccanica, elettronica/elettrotecnica, cementifici, edilizia, beverage; classi di rischio 5, 6: alimentare, vetro; classi di rischio 7, 8, 9: abbigliamento, carta, tessile, plastica, gomma, legno, chimica, farmaceutica, metallurgia/siderurgia, magazzini/depositi


ATTENZIONE
Nel caso in cui sia prevista l’intervento RPE, questo Questionario NON deve essere compilato. La Sottoscrizione Allianz provvederà infatti ad incaricare un tecnico dell’ufficio RPE (Risk Prevention Engineering) per l’attività di valutazione del rischio.
 
Il presente Documento non ha alcun valore contrattuale e non genera alcuna obbligazione a carico di Allianz.
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	[bookmark: _Toc106052811]Sezione 1



	GENERALITÀ

	[bookmark: Testo18]Gruppo:      
	[bookmark: Testo22]Società:      

	[bookmark: Testo19]C. Fisc. / P.IVA:      
	Indirizzo sede:      

	[bookmark: Testo20]Sito INTERNET:      
	[bookmark: Testo24]Fatturato anno precedente:      

	Codice ATECO:      
	Descrizione codice ATECO:                                          

	Giorni lavorativi settimanali:      
	Turni di lavoro:      



Compilato da (nome, cognome, ruolo):      
Data (giorno/mese/anno):      

	[bookmark: _Toc106052812]Costruzioni



	INFORMAZIONI GENERALI FABBRICATI

	☐ Fabbricato Unico	  ☐ Complesso di Fabbricati contigui      	☐ Fabbricati con separazioni > 20 metri

	Se presenti più fabbricati, individuare il Fabbricato Principale come quello caratterizzato dalla maggior concentrazione di valori assicurati (Fabbricato, Macchinari, Merci). Sono considerati Fabbricato Unico gli immobili contigui o collegati o comunque separati da spazio vuoto inferiore a 20 metri.



	[bookmark: _Hlk98424309]FABBRICATO PRINCIPALE

	Superficie totale (coperta + scoperta):       mq
	Superficie in pianta (coperta):       mq



	[bookmark: _Hlk98423727][bookmark: _Hlk98429035]C.1 PIANI INTERRATI E/O FUORI TERRA					

	· Piani fuori terra: tutti i livelli di fabbricato con piano di calpestio integralmente al di sopra del terreno aderente all’edificio (incluso il piano Terra).
· Piani interrati: tutti i livelli di fabbricato con piano di calpestio al di sotto del terreno aderente all’edificio.

	☐ A. Costruzioni con solo Piano Terra 	
☐ B. Costruzioni con un piano interrato e/o fino a 3 piani fuori terra  
☐ C. Costruzioni con più piani interrati e/o oltre 3 piani fuori terra 



	[bookmark: _Hlk98424320][bookmark: _Hlk98423740]C.2 MATERIALI DI COSTRUZIONE						

	Strutture portanti orizzontali e verticali
	Calcestruzzo 
armato
	Laterizi
	Metallo
	Legno 
lamellare 
	Materiali combustibili

	
	☐ A.
	☐ B.
	☐ C.
	☐ D.
	☐ E.

	
Pareti perimetrali
	Pannelli in 
calcestruzzo
	Laterizio ed altri materiali non combustibili
	Legno ed altri 
materiali combustibili
	Pannelli sandwich combustibili

	
	☐ A.
	☐ B.
	☐ C.
	☐ D.

	
Coperture
	Pannelli in 
calcestruzzo
	Tegole o lamiere 
non coibentate
	Legno ed altri 
materiali combustibili
	Pannelli sandwich combustibili

	
	☐ A.
	☐ B.
	☐ C.
	☐ D.



	[bookmark: _Toc467773264][bookmark: _Toc106052813][bookmark: _Hlk98491068]Attività



	[bookmark: _Hlk98423759][bookmark: _Hlk98424353]A.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ					

	Descrivere le fasi di lavorazione indicando materie prime, semilavorati e prodotti. Indicare la presenza di attività di verniciatura e processi termici (essiccamento, asciugatura, cottura, ecc.)

	     
O.1.1 RISCHIO DI PROCESSO: Indicare Hazard Grade = HG (scala crescente da 1 a 9) 







	[bookmark: _Hlk98429079]A.2 DEPOSITI								

	Altezza di impilamento della merce:        metri		Altezza soffitto:       metri

	

	A.2.1 TIPOLOGIA DI DEPOSITO

	I depositi sono classificati in funzione della tipologia di materiale in stoccaggio, del materiale di imballaggio utilizzato e dell’altezza di impilamento della merce. Per la compilazione di questa sezione considerare la tipologia del materiale stoccato come segue:
· Non combustibile: materiali non combustibili privi di imballo o dotati di imballo in carta, cartone e legno. 
· Combustibile: prodotti composti da carta, legno, fibre naturali o plastiche non espanse. Prodotti non combustibili in imballi plastici, ad esclusione di imballi in plastica espansa
· Plastica espansa: prodotti composti totalmente o parzialmente di plastica espansa. Prodotti non combustibili in imballi realizzati in plastica espansa
NB: per plastica espansa si intendono materiali quali il polistirolo ed il poliuretano caratterizzati da basso peso ed elevato volume, spesso utilizzati quali materiali di imballaggio e/o isolamento.

	☐ A. Non Combustibile 				 
☐ B. Combustibile con altezza di impilamento fino 4 metri
☐ C. Combustibile con altezza di impilamento oltre 4 metri
☐ D. Plastica espansa 




	[bookmark: _Hlk98499211]Storico sinistri



	[bookmark: _Hlk98428781]S.1 SINISTRI 
	

	 Evento dannoso indennizzabile a termini di polizza.

	☐ A. Nessun sinistro negli ultimi tre anni trascorsi e quello corrente 
☐ B. Bassa frequenza (< 3) e bassa entità (< Euro 20.000,00)    
☐ C. Bassa frequenza (< 3) ed alta entità (> Euro 20.000,00)     
☐ D. Alta frequenza (>= 3) e bassa entità (< Euro 20.000,00)     
☐ E. Alta frequenza (>= 3) ed alta entità (>= Euro 20.000,00)    

		S.2 DETTAGLIO SINISTRI 
	

	
	Incendio
	Atmosferici
	Sociopolitici
	Fenomeno elettrico
	Bagnamento Ricerca guasti
	Inondazioni alluvioni
	Terremoto
	Altro

	N° sinistri
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Importo totale liquidato
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	N° sinistri 
di importo superiore ad € 10.000,00
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     








	[bookmark: _Toc106052814]Sezione 2



	[bookmark: _Toc106052815]Costruzioni



	[bookmark: _Hlk98424374]C.3 SUDDIVISIONI						

	Le aree aventi differente destinazione d’uso (uffici, produzione, deposito) possono essere ubicate nello stesso ambiente oppure separate tra loro mediante pareti o spazio libero. Per la compilazione di questa sezione considerare il grado di separazione delle aree di deposito rispetto a quelle di produzione come segue:
· Compartimentate: se esistono pareti di divisione con caratteristiche di resistenza al fuoco certificate (REI) oppure se ubicate in fabbricati distanti almeno 20 metri
· Separate: se esistono pareti di divisione prive di resistenza certificata oppure se ubicate in fabbricati distanti meno di 20 metri
· Non separate: se ubicate nello stesso ambiente o separate da pareti incomplete (con varchi privi di serramenti)

	☐ A. Aree di deposito non separate		☐ B. Aree di deposito separate
☐ C. Aree di deposito compartimentate		☐ D. Aree di deposito assenti	



	[bookmark: _Toc106052816][bookmark: _Hlk98492299]Attività



	A.3 GESTIONE SOSTANZE INFIAMMABILI					

	Le sostanze infiammabili possono essere stoccate in aree separate o meno dall’area di produzione/utilizzo. Per la compilazione di questa sezione si faccia riferimento all’ubicazione di deposito degli infiammabili distinguendo tra le seguenti opzioni.

	 ☐ A. Assenti        				                   	 ☐ B. Depositate in area dedicata esterna 	
 ☐ C. Depositate in locale dedicato interno   		 ☐ D. Depositate in area di utilizzo  



	[bookmark: _Hlk98424396]A.4 UTILITIES								

	Le Utilities sono gli impianti tecnologici a servizio dei fabbricati e dei processi (energia elettrica, acqua calda, aria compressa, ecc.). Per la compilazione di questa sezione considerare il grado di separazione dei locali che alloggiano le utilities rispetto alle aree limitrofe, secondo le definizioni di cui al paragrafo Suddivisioni.
 Tipici esempi di locali utilities sono le cabine elettriche, le centrali termiche, le centrali frigorifere e le sale compressori.

	A.4.1 ☐ A. Locali Utilities non separati         ☐ B. Locali Utilities compartimentati       	☐ C. Locali Utilities separati 

	A.4.2 Impianto di messa a terra:		                    	☐ Assente		☐ Presente

	A.4.3 Impianto di protezione scariche atmosferiche:	☐ Assente		☐ Presente






	[bookmark: _Toc106052817]Protezioni



	Aspetti organizzativi



	P.1 PIANO DI EMERGENZA					

	Il piano di emergenza include indicazioni di comportamento in caso di eventi incidentali. Nell’ambito della simulazione delle emergenze possono essere previste attività di evacuazione dei locali, test pratici di spegnimento, fino alla simulazione degli scenari incidentali e l’aggiornamento del piano di emergenza stesso sulla base dei risultati di simulazione.

	☐ A. Assente
☐ B. Prevede prove di evacuazione, test pratici di spegnimento, simulazione degli scenari incidentali ed aggiornamento
☐ C. Prevede prove di evacuazione e test pratici di spegnimento
☐ D. Prevede prova di evacuazione registrata (almeno annuale)



	[bookmark: _Hlk98423897]P.2 PROCEDURA LAVORI A CALDO					

	Per Procedura lavori a caldo si intende una procedura specifica per la gestione di lavori (es: manutenzioni) che richiedano l’utilizzo di fiamme libere o la produzione di scintillio e calore (taglio, saldatura, posa manto bituminoso, ecc).

	☐ A. Assente
☐ B. Prevede pulizia dell’area prima dell’inizio dei lavori, verifica di compilazione e controlli formali al termine dei lavori per un tempo definito	
☐ C. Prevede pulizia e messa in sicurezza dell’area prima dell’inizio dei lavori e verifica di corretta compilazione
☐ D. Prevede pulizia e messa in sicurezza dell’area prima dell’inizio dei lavori	



	P.3 PIANO DI ISPEZIONI INTERNE SUI PRESIDI ANTINCENDIO					

	Le ispezioni richieste dalla normativa sono generalmente semestrali ed eseguite da personale esterno specializzato. I controlli effettuati dal personale interno prevedono frequenza più elevate (da settimanali a trimestrali) e riguardano ad esempio l’accessibilità ed integrità dei dispositivi, la manovrabilità delle valvole, il corretto avviamento dei gruppi di pompaggio antincendio, ecc.

	☐ A. Assente					
☐ B. Ispezioni e controlli periodici interni registrati
☐ C. Ispezioni non registrati eseguiti da personale interno
☐ D. Eseguito in conformità alle richieste normative



	[bookmark: _Hlk98424446]P.4 STOCCAGGIO ESTERNO DI MATERIALI COMBUSTIBILI

	Il deposito esterno di materiali combustibili quali pallet in legno, cassoni in materiale plastico ed in generale contenitori e materiali a supporto della produzione vengono spesso depositati temporaneamente nelle aree esterne. Considerare anche la presenza di questa tipologia di stoccaggio nella compilazione del questionario.

	☐ A. Assente
☐ B. A distanza >20 metri dai fabbricati	
☐ C. A distanza <20 metri dai fabbricati
☐ D. A distanza <10 metri dai fabbricati    	
☐ E. Adiacente ai fabbricati 






	Protezioni antincendio



	[bookmark: _Hlk98424001][bookmark: _Hlk98428822][bookmark: _Hlk98424478][bookmark: _Hlk98429246]P.5 SPRINKLER					

	Lo sprinkler è generalmente un sistema automatico di estinzione a pioggia. Per la compilazione di questa sezione si dovranno considerare alla stregua di impianti sprinkler anche le altre tipologie di sistemi automatici di controllo/estinzione degli incendi (impianti a saturazione, impianti a diluvio, impianti a schiuma, ecc.)
Secondo la normativa italiana, la progettazione, l’installazione e la manutenzione degli impianti sprinkler possono essere eseguite secondo differenti standard. I più utilizzati in Italia sono UNI EN (standard europeo) e NFPA (standard americano redatto dalla National Fire Protection Association).

	☐ A. Non sono presenti sistemi automatici di spegnimento sprinkler
☐ B. Sono presenti impianti sprinkler installati secondo standard NFPA a protezione del 100% dell’area sviluppata dello stabilimento
☐ C. Sono presenti impianti sprinkler installati secondo normativa UNI a protezione del 100% dell’area sviluppata dello stabilimento
☐ D. Sono presenti impianti sprinkler installati secondo standard NFPA a protezione delle sole aree a rischio o con elevato carico di incendio
☐ E. Sono presenti impianti sprinkler installati secondo normativa UNI a protezione delle sole aree a rischio o con elevato carico di incendio



	[bookmark: _Hlk98423984]P.6 RIVELAZIONE INCENDI					

	I sistemi di rivelazione antincendio possono essere:
· Manuali: pulsanti manuali per la segnalazione delle emergenze
· Automatici: rivelatori fumo, rivelatori calore e rivelatori di temperatura di qualsiasi tipologia (sia puntiformi che lineari)

	☐ A. Assenza di sistemi di rivelazione automatici e di pulsanti manuali per le emergenze  
☐ B. Presenza di sistemi di rivelazione automatici a copertura del 100% della superficie coperta (inclusi locali tecnici)  
☐ C. Presenza di sistemi di rivelazione automatici a copertura delle sole aree a rischio e con elevato carico di incendio (ad esempio magazzini) 
☐ D. Assenza di sistemi di rivelazione automatici, ma presenza di pulsanti manuali per le emergenze 



	[bookmark: _Hlk98428838]P.7 TRASMISSIONE ALLARMI ANTINCENDIO					

	Per presidio esterno sempre disponibile si intende ad esempio la sede di un Istituto di Vigilanza privato.
Il combinatore telefonico GSM è uno strumento che utilizza una scheda prepagata o a contratto, come quelle normalmente utilizzate per i telefoni cellulari ed effettua chiamate automatiche verso numeri predefiniti.
Il canale radio bi-direzionale è un mezzo che consente sia di trasmettere allarmi all’esterno che ricevere richieste di verifica, dall’esterno, dello stato funzionale del proprio sistema antincendio.

	☐ A. I segnali di allarme sono solo locali e non vengono trasmessi all’esterno   
☐ B. I segnali di allarme sono locali e vengono trasmessi ad un presidio esterno sempre disponibile (24/7/365) con ponte radio bidirezionale  
☐ C. I segnali di allarme sono locali e vengono trasmessi all’esterno ad almeno due dipendenti della squadra antincendio sempre disponibili mediante combinatore GSM  
☐ D. I segnali di allarme sono locali e vengono trasmessi all’esterno ad almeno un dipendente sempre disponibile mediante linea fissa  






	[bookmark: _Hlk98424035]P.8 IDRANTI ED ALIMENTAZIONE IDRICA

	[bookmark: _Hlk99357369]Per alimentazione idrica antincendio si intende la fonte di approvvigionamento dell’acqua antincendio. Le reti di alimentazione idrica devono essere in grado di fornire automaticamente almeno le condizioni di pressione/portata/autonomia richieste dalla rete idrica antincendio da alimentare (idranti, sprinkler, ecc.). Sono quindi valori che vengono definiti in fase progettuale. Le tipiche alimentazioni idriche antincendio sono l’acquedotto oppure una riserva idrica (es. serbatoio di accumulo) collegato a una o più pompe.
Per la rete di idranti si distinguono due tipologie di protezione, denominate:
- protezione interna;
- protezione esterna;
da intendersi riferite non tanto all’ubicazione degli idranti, ma al tipo di utilizzo cui sono destinati. 
La protezione esterna si ottiene mediante idranti UNI70 (caratterizzati da attacco e tubazioni di diametro nominale 70 mm), di tipo a colonna soprasuolo e/o sottosuolo, installati in modo da consentire la lotta contro l’incendio quando le dimensioni e caratteristiche dell'incendio stesso non consentono di operare da vicino, ma richiedono un intervento a distanza. La distanza dai muri perimetrali del fabbricato deve essere compresa tra i 5 e i 10 metri, mentre la distanza tra un dispositivo e l’altro di 60 metri. La protezione esterna è destinata ad essere utilizzata da personale specificamente addestrato.
La protezione interna si ottiene mediante idranti a muro UNI45 o naspi UNI25, installati in modo da consentire il primo intervento sull'incendio da distanza ravvicinata, e soprattutto tali da essere utilizzabili dalle persone che operano all'interno dell'attività.
Per verificare la tipologia di idranti installati, occorre verificare la presenza di marcatura CE (sull’idrante) o consultare gli elaborati progettuali antincendio.

	☐ A. Assenza di rete idranti interna ed esterna  
☐ B. Alimentazione idrica secondo standard NFPA o normativa UNI con rete antincendio ad anello ed idranti esterni UNI 70 a copertura di tutte le aree 
☐ C. Alimentazione idrica secondo standard NFPA o normativa UNI ed idranti esterni UNI 70 a copertura parziale delle aree  
☐ D. Assenza di rete idranti esterna UNI 70 



	[bookmark: _Hlk101351846]P.9 DISTANZA COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO PIÙ VICINO [MINUTI] 

	☐ A. Inferiore a 10 minuti                       	 ☐ B. Tra 10 e 20 minuti                                 ☐ C. Superiore a 20 minuti 



	Sicurezza 
(questa sezione può non essere compilata in caso di compilazione di specifico questionario furto o in caso di sopralluogo furto)


 
	[bookmark: _Hlk98424519][bookmark: _Hlk98429287]P.10 SERVIZIO DI VIGILANZA 
	

	Per servizio di vigilanza si intende una attività continuativa o saltuaria di monitoraggio della proprietà volta a prevenire o gestire situazioni di emergenza

	☐ A. Non è presente un servizio di vigilanza 
☐ B. Esiste un presidio fisso, in sito, operante sulle 24 ore per 365 giorni. Il servizio è di tipo professionale, presidia i sistemi di allarme ed esegue ronde periodiche 
☐ C. Esiste un presidio fisso, in sito, al di fuori dell’orario lavorativo (notte, fine settimana, chiusure stagionali). Il servizio è di tipo professionale, presidia i sistemi di allarme ed esegue ronde periodiche 
☐ D. Il servizio di vigilanza è affidato ad una ditta esterna, non in presidio fisso, che riceve in remoto i segnali di allarme antincendio/antifurto ed effettua ronde periodiche registrate 
☐ E. Il servizio di vigilanza è affidato ad una ditta esterna che effettua solo ronde periodiche


 



	[bookmark: _Hlk98424063]P.11 VIDEO SORVEGLIANZA 
	

	 Per video sorveglianza si intende la possibilità di controllare un luogo, a distanza, con l’ausilio di telecamere

	☐ A. Non è presente un impianto di videosorveglianza 
☐ B. L’impianto di video sorveglianza ha ampia copertura del sito. Le immagini sono memorizzate e possono essere viste sia localmente che da remoto 
☐ C. L’impianto di video sorveglianza è limitato ad aree sensibili (es. ingressi). Le immagini sono memorizzate e possono essere viste sia localmente che da remoto 
☐ D. È presente un impianto di video sorveglianza le cui immagini sono consultabili solo localmente



	P.12 IMPIANTO ANTIFURTO 
	

	 Per antifurto si intende un sistema elettronico atto a rilevare intrusioni non autorizzate in aree private

	☐ A. Non è presente un impianto antifurto 
☐ B. È presente impianto antifurto a copertura totale del sito 
☐ C. L’impianto antifurto ha copertura parziale


 
	[bookmark: _Hlk98424533]P.13 TRASMISSIONE ALLARMI ANTIFURTO
	

	Per trasmissione allarmi si intende l’insieme dei dispositivi e modalità che rendono possibile la segnalazione di una intrusione ad un soggetto in grado di reagire all’evento.
· Canale di trasmissione allarme: combinatore telefonico classico, GSM, GPRS, Ponte radio, LAN
· Canale mono-direzionale: è un mezzo che consente la sola trasmissione di allarmi, da un luogo da proteggere, ad una stazione ricevente in grado di reagire
· Canale bi-direzionale: è un mezzo che consente sia di trasmettere allarmi all’esterno che ricevere richieste di verifica, dall’esterno, sullo stato funzionale del sistema antifurto

	☐ A. Non è presente un impianto antifurto o è dotato di sola sirena locale 
☐ B. L’allarme è trasmesso tramite due canali di cui almeno uno bi-direzionale a centrale operativa presidiata H24. La frequenza di interrogazione ciclica è idonea alla tipologia di rischio. 
☐ C. L’allarme è trasmesso tramite un canale bi-direzionale a centrale operativa presidiata H24. La frequenza di interrogazione è di almeno una volta al giorno 
☐ D. L’allarme è trasmesso all’esterno mediante canale mono-direzionale




	[bookmark: _Toc106052818]Esposizioni


 
	[bookmark: _Hlk98424086][bookmark: _Hlk98424556]E.1 ATTIVITÀ CONFINANTI 
	

	 Valutazione dei fattori di rischio esterni che potrebbero arrecare danni alla ubicazione in esame

	☐ A. Non si ha evidenza di attività pericolose nelle vicinanze
☐ B. Vicinanza ad attività produttive a basso rischio (es. artigianale o industriale leggera) ad una distanza entro 20 metri dallo stabilimento
☐ C. Vicinanza ad attività produttive a rischio moderato (es. Industria pesante) ad una distanza entro 20 metri dallo stabilimento
☐ D. Vicinanza ad attività produttive ad alto rischio entro 20 metri (es. Industria chimica, petrolchimica, impianti di verniciatura a solvente)


 





[bookmark: _Toc106052819][bookmark: _Hlk101457409]Partite e somme assicurate

	[bookmark: _Toc106052820]SOMME ASSICURATE DANNI DIRETTI
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Numero piani fuori terra

	 A. Nessuno
 B. 1
 C. 2
 D. Da 3 a 99

	Numero piani sottoterra
	 A. Nessuno
 B. 1
 C. 2
 D. Da 3 a 99

	Tipologia corso/bacino d’acqua
	 A. Lago
 B. Fiume
 C. Torrente
 D. Canale artificiale
 E. Invaso artificiale / Diga

	Distanza corso/bacino d’acqua (in metri)
	 A. Minore di 10 metri
 B. Compresa tra 10 e 100 metri
 C. Compresa tra 100 e 500 metri
 D. Maggiore di 500 metri

	Altitudine del fabbricato rispetto al corso/bacino d’acqua (in metri)
	 A. A livello del corso/bacino d’acqua
 B. Al di sopra del livello del corso/bacino d’acqua – Compresa tra 0 e 1 metro
 C. Al di sopra del livello del corso/bacino d’acqua – Oltre 1 metro
 D. Al di sotto del livello del corso/bacino d’acqua – Compresa tra 0 e 1 metro
 E. Al di sopra del livello del corso/bacino d’acqua – Oltre 1 metro
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	Classe costruttiva
	 A. Edifici realizzati con strutture portanti in acciaio e/o legno lamellare con tutti gli elementi strutturali vincolati tra loro con connessioni/giunti meccanici; se a più piani, solai in latero-cemento armato e/o acciaiozzati con strutture portanti in acciaio e/o legno lamellare con tutti gli elementi strutturali vincolati tra loro con connessioni/giunti meccanici; se a più piani, solai in latero-cemento armato e/o acciaio
 B. Edifici realizzati con strutture portanti in calcestruzzo armato gettato in opera; se a più piani, solai in latero-cemento armato
 C. Edifici realizzati con strutture portanti in calcestruzzo armato prefabbricato con tutti gli elementi strutturali vincolati tra loro con connessioni/giunti meccanici; se a più piani, solai in latero-cemento armato 
 D. Edifici con strutture portanti in calcestruzzo armato prefabbricato con vincoli ad appoggio tra elementi strutturali verticali ed orizzontali; se a più piani, solai in latero-cemento armato
 E. Edifici con strutture portanti verticali in laterizi e/o conglomerati cementizi non armati; strutture portanti della copertura in latero-cemento e/o legno e/o acciaio

	Anno di costruzione
	 A. Prima del 1961
 B. Dal 1961 al 1975
 C. Dal 1976 al 1985 
 D. Dal 1986 al 2003
 E. Dal 2004 al 2015
 F. Dal 2016

	Numero di piani
	 A. Meno di 4
 B. Da 4 a 7
 C. Da 8 a 99
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